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LA MISSIONE DEL SEGRETARIO DELL' ONU IN EUROPA 

Trygve Lie annuncerà oggi 
il suo prossimo viaggio a Mosca? 

Gli S. U. si preparano ad aggravare la "guerra fredda„ 
La grande manifestazione del Primo Maggio a Parigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAtHlGl, 2. — Due successi delle 

forze democratiche hanno dato mag
gior splendore alla celebrazione 
del Primo Maggio cui ha arriso 
d'altra parte una splendida giornata 
estiva, salutata con entusiasmo do
po una settimana di autentico in
verno. Innanzi tutto ti successo del
ia manifestazione organizzata dalla 
C.G.T.; a Purigi, un corteo di cit
tadini — dalie dimensioni • » mai 
eguagliate », scrive L'Humanité -
ha sfilato per oltre cinque ore con 
carri allegorici, cartelli, lungo la 
rivoluzionaria via del Faubourg S. 
Antome. (Con scarsissimi risultati 
De Gaulle ha cercato di contrap
porre alla bellissima manifestazione 
una riunione delle sue truppe d'ur
to al Bois de Boulogne). 

Se Joliot Curie è stata la persona
lità più acclamata durante tutto il 
corteo, dato che ogni gruppo di ma
nifestanti ha tenuto ad indirizzar
gli delle dimostrazioni di affettuo
sa solidarietà, scandendo il suo no
me e chiedendo l'annullamento del
l'odiosa misura che l'ha colpito, la 
pace e la lotta contro la bomba ato
mica hanno fornito alla sfilata il 
tema centrale di rivendicazione. 

Ed è proprio su questo terreno 
che va registrato il secondo suc
cesso, quello rappresentato dalle 
crescenti adesioni che t'appello di 
Stoccolma per la proibizione asso
luta dell'arma atomica e per la con
danna come criminale di guerra del 
primo governo che ne faccia uso. va 
raccogliendo in tutta la Francia, 
fra strati sociali e raggruppamenti 
Politici più. diversi. Anche il cam
po degli avversari dichiarati della 
pace ha dovuto accusare il colpo 
che questa campagna porta ai suoi 
piani. 

Il quotidiano Combat registrava 
stamane, in una corrispondenza da 
Washington, la preoccupazione det 
circoli dirigenti degli Stati Uniti: 
gli americani — scrive il giornale 
-— ti inquietano sempre più per i 
successi registrati un po' ovunque 
«el mondo dagli appelli dei parti
giani della pace. E' evtdente, essi 
dichiarano sottovoce, che tali cam-
pagnP toccano gli ambienti più di
sparati e che la contropropaganda 
diventa sempre più difficile », 

Bidault personalmente ha dovuto 
rispondere per la prima volta alle 
proposte dell'appello di Stoccolma, 
dichiarando nel suo discorso di do
menica che « il solo e vero mezzo 
di lotta a favore della pace è il 
controllo di tutte le armi, e non 
solamente di quella atomica ». Que
sta è demagogia a buon mercato, 
che dovrebbe permettergli di evi
tare intanto una presa di posizione 
più concreta sul problema. Contem
poraneamente però a Bruxelles — 
e questa notizia aveva a Parigi una 
certa eco — il senatore socialde
mocratico Rollin proponeva che lo 
appello di Stoccolma serva di base 
• per nuove trattative fra l'est e 
l'ovest M 

Ci si può così augurare che, mal
grado le manovrette del presidente 
del Consiglio, l'energia dimostrata 
dal popolo francese nella lotta per 
la pace possa avere alcune prime 
felici conseguenze, dando improvvi
samente sostanza all'iniziativa che 
ha poTXato in Europa il segretario 
generale dell'OlVU, Trygvp Lie, il 
quale si trova in questo momento 
a Parigi. 

L'alta autorità del grande orga
nismo mondiale si proporrebbe, at
traverso un periplo per le maggiori 
capitali d'Europa, fra cui probabil-
mente anche Mosca, di trovare una 
soluzione all'» impasse » che impe
disce attualmente ogni funziona
mento dell'ONU} p*r l'ostinazione 
americana nel rifiutare l'ammissio
ne della Cina popolare nel Consi
glio di Sicurezza. 

Ci ti attende comunque cke lo 
stesso Trygve Lie dia maggiori 
schiarimenti nella conferenza stam
pa che egli terrà domattina. Il mag
giore ostacolo ai suoi progetti di 
distensione resta la volontà deter
minata dei dirigenti statunitensi di 
avvelenare ulteriormente la situa
zione internazionale ed evitare ogni 
possibilità di accordo con l'URSS, 
principio ormai basilare per la 
« diplomazia totale - e ribadita an
cora stamane dall'ufficioso New 
York Time*. Proprio per inncere 
questa nefasta opposizione Trygve 
Li* dovrebbe appoggiarsi, se vuole 
avere successo sulla volontà paci
fica dei popoli. 

Washington, d'altra parte, acce
lererà nei prossimi giorni i suoi pre-

anticipo ogni eventualità di disten
sione, aggravando la » guerra fred
da ». Da più fonti si conferma che 
la Gfrmania di Bonn , costituirà 
l'oggetto principale della conferen
za di Londra, ed anche la proposta 
francese per un alto consiglio Atlan
tico, nella misura in cui non potrà 
servire a lealizzare quell'obiettivo 
principale, sarà accantonata e la
sciata allo studio dei soliti «esperti». 

In tutto l'atteggiamento degli im-
per tali sii americani e dei satelliti 
d'i Parigi si scopre l'ansia di chi si 
ritiene impegnato in una corsa af
fannosa col tempo, per arrivare 
prima che l'azione dei partigiani 
della pacp annulli ogni loro possi
bilità di scatenare un nuovo con
flitto. Ma, e la grande manifesta
zione di ieri ne era un sintomo 
confortante, da quest'ansia dei loro 
nemici i combattenti della pace san
no trarre con serenità e sangue 
freddo la conseguente necessità di 
ingigantire, rafforzare ed accelerare 
la lotta, una lotta che può distrug
gere gli ambiziosi propositi dei 
ministri e dei generali riuniti a 
Londra fra una settimana. 

GIUSEPPE BOFFA 

giani della pace. Questi sono, nella 
sostanza, i capi d'accusa per 1 quali 
è divenuto " indesiderabile " pei 
gli uomini e le forze della politici 
atlantica uno dei più grand 
scienziati del mondo. Ma non basi 
la vergogna: coloro che non si sen 
tono responsabili di un tale avvi 
limento della Cultura trovino, ii 
questa non prima né ultima vi 
giaccheria della tradizione borbo
nica dell'anticultura, l'esempio che 
si deve seguire ed il nemico che 
si deve combattere con tutte le 
forze ». 

Il prof. Eugenio Medea, già pro
fessore incaricato di Semeiotica 
delle malattie nervose presso la 
Università di Milano, ha dichiara
to: «Gl i uomini di scienza — sen
za entrare in merito al provvedi
mento, non avendo elementi per 
un giudizio obiettivo — si ramma
ricano, da un punto di vista ge
nerale che per ragioni estranee al 
loro valore scientifico uomini di 
alta fama come Joliot-Curie pos
sano essere soggetti a provvedi
menti di natura politica». 

SURPRESA SGRADITA PER IL DIRETTIVO DEI PARLAMKNTAR1 D.C. 

Viola conferma le accuse 
contro il malcostume democ r i s t i ano 

Una riunione sulla situazione delle industrie àa Cam pilli • Prima 
aito della CiSL:. provocatorio comunicato sui fatti di Celano 
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PARIGI — Federico JOliot Curie, entusiasticamente applaudito dai 
lavoratori parigini, guida il grande corteo per la festa del lavoro 

Lo scandalo suscitato dall'on. Vio
la in seno alla D. C con le accuse 
di malcostume politico e disonestà 
amministrativa contro vari • suol 
colleghi e in particolare contro un 
ministro democristiano ha avuto 
un interessante seguito ieri. L'on. 
Viola contrariamente alle aspetta
tive di « insabbiamento » della que
stione ha in mattinata recato da
vanti al comitato direttivo del 
gruppi parlamentari democristiani, 
riunito per la bisogna, un volumi
noso incartamento a sostegno delle 
sue accuse Pare che la precisione 
delle prove recate dall'on. Viola 
abbia notevolmente scosso i mem
bri del comitato direttivo. 

Il ministro Campilli ha presiedu» 
to ieri mattina al Viminale una riu
nione per l'esame della situazione 
dell'industria cui hanno partecipa
to rappresentanti della CGIL, fra 
cui il compagno Di Vittorio, rap
presentanti della Confindustria e 
delle organizzazioni sindacali scia-
sioniste. Campilli ha svolto una re
lazione sui problemi dell'industria 
con particolare riguardo al settori 
siderurgico, meccanico e cantieri

stico. Al termine della discussioneInente parr-Tchl metri d'acqua, men-
è stato deciso che le organizzazioni tre gioca.ua nel cortile della svia abi

tazione All'urlo della donna a» cor
i c a n o alcixnl giovani che riuscivano 
a trarr» In snh'o il piccolo Intanto 
l« zia dello Zottl. che era svenuta si 
riprendeva ma la forte emozione le 
aveva provocato la perdita della fa
vella. 

intervenute facaiano pervenire en
tro i prossimi 15 giorni al ministro 
il loro punto di vista sui problemi 
trattati. 

Il Consiglio dei Ministri che 
avrebbe dovuto riunirsi oggi, è sta
to rinviato a venerdì prossimo es
sendo il governo, e in particolare 
il Presidente del Consiglia, impe
gnati nella discussione .sitila que
stione di Trieste e sulla politica 
estera al Senato. 

Con una ridicola manifestazione FERRARA. 2. — Verso le 8 30 di 
sciovinistico-bandistieo-folklonstica e t a m a n e - u d n *• G-,",PPP«* L ivano, 
(la stessa stampa borghese, malgra- dedico di Ariano Poie.Mne. ai stava 

Una macoli ina precipita 
nel Volano in piena 

Gli scienziati italiani 
per Joliot-Curie 

Lo scandaloso provvedimento 
adottato dal governo francese Con
tro Joliot-Curie ha destato indi 
gnazione e proteste anche negli 
ambienti della cultura italiana. 

Ti prof Massimo Aloisi, profes 
sore di Biologia all'Università di 
Ferrara, ci ha dichiarato: 

« JoliotTCurie, uno dei più grandi 
fisici mondiali. Premio Nobel per 
la Fisica, è stato destituito dallo 
Istituto francese per le ricerche 
atomiche ed esonerato dalla Com
missione per gli studi atomici. La 
notizia di questo grave provvedi
mento ci viene dal ministro della 
Guerra Teitgen. 

«Cosa dobbiamo dire? Cosa po
tranno dire gli scienziati francesi, 
italiani e di tutto il mondo? Vi 
sarà qualcuno — e mi auguro sia
no ben pochi — che Insinuerà la 
famosa frase filistea: " Era neces
sario, non doveva fare il comu
nista '. Ma so anche che tutti gli 
uomini onesti e tutti i sinceri de
mocratici — gli uomini di scienza 
come gli operai ed i contadini — 
sentiranno improvvisamente e pri
ma di tutto un senso di vergogna 
assistendo ancora ad episodi di 
questo genere nei quali la famosa 
" ragione, di Stato " pretende giu
stificare le misure liberticide. 

«Joliot-Curie è stato uno degli 
animatori della Resistenza france
se, milita nelle file del PC francese, 
è uno del membri più autorevoli 
del Comitato mondiale dei parti-

IL R A Z Z I S M O DI M A L A N H A I N S A N G U I N A T O LA F E S T A DEL I. MAGGIO 

Diciotlo morii e 30 feriti a Johannesburg 
in una ieroce ballula della polizia conlro i negri 

Una grandiosa e pacitica manifestazione di 100 .000 uomini di colore per rivendicare pa
rità di diritti - 11 governo fascista sudafricano prepara una legislazione di tipo hitleriano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 2. — Le nazioni del 

Commonwealth sono minacciate da 
un'ondata di fascismo; dopo le leg
gi australiane per porre fuori leg
ge il Partito Comunista, è oggi la 
volta del governo sudafricano a 
preparare misure analoghe, a quan
to si annuncia da Capetown. Ma il 
governo Sudafricano è già avanti 
sulla strada che porta al fascismo: 
l'eccidio compiuto dalla polizia di 
Malan, nella giornata del Primo 
Maggio, non ha precedenti. Le ul
time notizie ufficiali danno una ci
fra di morti ancor più elevata di 
quanto non si credesse: 18 , - e 30 
'triti. Ma ovviamente, come tra-
«oare dalle corrispondenze da Ca
petown, i morti sono molti di più. 

I negri del Sudafrica erano ieri 
in lutto per i loro morti, ma nello 
stesso tempo orgogliosi della gran
de giornata del Primo Maggio, che 
ha visto la più imponente manife

stazione che la popolazione di co
lore abbia mai tenuto nella storia 
del Sudafrica. 

L'eccidio è avvenuto alla fine di 
una giornata in cui le dimostrazio
ni si erano svolte nella maniera più 
pacifica e ordinata: più di 100.000 
negri avevano scioperato come pro
testa contro le leggi razziali di pu-
lan. che prevedono la estradizione 
ra marca fascista, le leggi di Ma-
di tutta la popolazione di colore 
dalle zone residenziali abitate dai 
bianchi. Questo significherebbe per 
migliaia di famiglie essere costret
te ad abbandonare le loro case ed 
essere poste in mezzo alla strada. 

% Il massacro 
*<A tutte le provocazioni della 

polizia si era resistito con la mas
sima calma e con il massimo ordi
n e » — dic e la protesta oggi ema
nata dal movimento per la libertà 
nel Transwaal — « Pareva ormai 

ALLA CONFERENZA MONDIALE DEI PERSEGUITATI POLITICI 

Bini propone a Praga una intesa 
di tutti i combattenti antifascisti 

La mozione finale approvata dalla conferenza - 1 rap
presentanti tftini sono stati espulsi dalla Federazione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 2 — Si è chiusa oggi a 

Praga la conferenza internazionale 
della F.I .A.PP. (Federazione Inter
nazionale ex Perseguitati politici). 
Dopo l'intervento del generale so
vietico Gundorov ed uno della re
gista polacca Vanda Jakubowska. 
ha preso la parola il compagno Gio
vanni Serbandini (Bini) , direttore 
de l'Unità di Genova, in rappresen
tanza dell'ANPI. 
- Bini ha sottolineato la necessità 
di stringere contatti internazionali 
fra tutte le organizzazioni della re
sistenza, ricordando l'offensiva di 
calunnie e di provocazioni condot
ta dal governo De Gasperi contro 
la resistenza. Sulla base di quanto 
avvenuto in Italia nell'ultima cele
brazione del 25 aprile, Bini ha ag
giunto: « Malgrado la politica di di 

t r visione e di tradimento, perseguita 
parativi "di" guerra "per silurare in sulla vecchia base fascista dell'an-

Precipita da 200 metri 
durante una gara ciclistica 

Difficile operazione dei vigili per recupe
rare il cadavere sulla costa amalfitana 

SALERNO. 1 - La 18. corea 
ciclistica « Coppa S. Giovanni • è 
•tata funestata da una mortale d i 
sgrazia. Il corridore Armando Di 
Giovannantonlo di anni 21 da San 
'Antimo (Napoli) mentre a forte 
andatura aveva intrapreso la ripi
dissima discesa dopo la salita di 
Capocorso, andava a battere vio
lentemente contro un parapetto fi
nendo poi nei vuoto inaiente alia 
•uà bicicletta. Il corpo del disgra
ziato ciclista andava a cadere sullo 
•perone della costa a mare dopo 
un pauroso salto di 00 metri; e di 
1), rimbalzando precipitava oer altri 
1S0 metri finendo sulla costa del 
mare amalfitano. 

Nella «erata I vigili del fuoco a 
mezzo di un'audace cordata riusci
vano a raggiungere il corpo del 
poveretto e a portarlo alla vicina 
Malori dove hanno avuto luogo 
solenni funerali eoa la partecipa

zione di larghe rappresentanze del 
ciclismo meridionale e della Cam
pania. 

Cade una speculazione 
sul delitto di Bologna 
BOLOGNA. 2 — Sono passati nove 

giorni dal delitto di ria Castiglione 
e ancora la polizia brancola nella più 
fitta nebbia Tutti I fermati, compre
so 11 fotografo ambulante Oraziani. 
sono stati rilasciati tranne ti parti
giano Gino Bflttlians che la questu
ra tu annunciato che rilancerà, doma
ni Cade coni un ennesimo tentativo 
di Imbastire un» «peculaalone anti
comunista ed è sperabile che da ^egl 
abbiano Inizio le vere indagini Ap
prendiamo intanto che 11 Senett l 
tlla noti?.|» deirn*ea*.<nnlo della ma
ri re. la 73ennc Ceslra Rossi, non ha 
•nutato il proprio atteggiamento di 
assoluta reticenze riguardo alla elr-
oottant» m cui si »TO1*« il delitto. 
Tata rattcsna*. * certo assai sospetta. 

ticomunismo dal nostro governo e 
uagh altri governi atlantici, è oggi 
viva una larga intesa fra gli ex 
resistenti ed i nuovi amici della re
sistenza, per la difesa della resi
stenza, per la lotta contro il na
scente fascismo, per la difesa della 
pace •. 

Bini ha proposto, fra gli applau
si dei delegati, una serie di inizia
tive larghe, aperte a tutti gli ex 
resistenti, senza distinzione di fede 
politica, razza, religione, convin
zione filosofica 

Nella mozione conclusiva, la con
ferenza ha deciso di aderire al mo
vimento per la preparazione del se
condo congresso mondiale della pa
ce che si terrà nel corso di questo 
anno. Essa inoltre sulla base del
l'intervento del compagno Gaspen-
ni direttore de « Il lavoratore • di 
Trieste, si è pronunciata per ia 
espulsione dei titini dalla Federa
zione, aprendo la porta agli ex per
seguitati politici Jugoslavi che so
no rimasti nel campo della pace. 
La- mozione motiva l'esclusione dei 
titini affermando: « La conferenza. 
constatato che la direzione attuali. 
dell'Associazione jugoslava sostiene 
la politica dei dirigenti fascisti di 
Belgrado, politica che è in contrad
dizione cogli interessi vitali della 
popolazione della Jugoslavia e che 
è contro il campo della pace e del 
la democrazia, avendo stabilito nel 
paese un regime fascista, che in
coraggia i collaborazionisti, piazza 
ai posti dirigenti criminali di guer
ra fascisti, mentre l'onesta parte 
jugoslava che ha lottato eroicamen
te contro gli aggressori fascisti é 
gettata in prigione, nei campi di 
concentramento per essere rimasta 
fedele al campo della pace; che la 
direzione della Associazione jugo
slava non prende posizione contro 
il traditore Tito, che non eleva ut 
sua vo:e per la difesa della miglior 
parte degli Jugoslavi incarcerati 
nelle prigioni dagli sgherri di Tito; 
che ' la direzione dell'Associazione 
non prende parte alia lotta per la 
pace; la F.I.A-P.P. si pronuncia per 

sbandava paurosamente verso il cen
tro stradale, urtava contro un palo 
e si capovolgeva. T cinque agenti 
che erano a bordo rimanevano eotto 
ia jeep contorta e potevano essere 
j=*ra"!l dopo un faticoso lavoro di 
altri egenti accorsi con un jeppone. 
Trasportati all'ospedale l'agente Gio
vanni Tellerl, decedeva alcune ore 
dopo in seguito alla frattura del ba
t t io e a commor'one viscerale; gii 
eltrl quattro agenti sono rimanti pio 
o meno gravemente feriti. 

Attentato al segretario 
della C. d. i . di RoKabianca 
PARMA. 2 — Unsi bomba è stata. 

lanciata, per fortuna senza conse
guenze. contro la casa del segretario 
della C d.L. di • Roccabianca nella 
« Bassa » parmense Al momento del 
crimine il segretario era assente. 

Solo lievi danni al fabbricato si 
debbono lamentare. 

che la giornata dovesse chiudersi 
senza incidenti, quando alla sera 
squadre armate della polizia auto
montate cominciarono a percorrere 
all'impazzata le strade sparando 
contro gli ultimi gruppi dei dimo
stranti nei sobborghi di Johanne
sburg e Witwàterrand. I negri fe
cero quanto poterono per difen
dersi da questi vili attacchi, rispon
dendo con lancio di pietre contro 
le auto della polizia. 

Il ministro dell'Interno, io Sceiba 
del Sudafrica, dichiarava ieri sera 
che il governo di Malan non terrà 
il .minimo conto delle dimostrazioni 
di protesta delle popolazioni di co
lore e farà passare al più presto al 
Parlamento le leggi scellerate. 
"Queste leggi sono simili alle più 
pazze leggi razziali emanate da Hi
tler a Norimberga » — commentava 
il deputato comunista del Parla
mento Sudafricano durante un co
mizio di orotesta tenuto ieri sera 
stessa. «Queste hanno fatto sor
gere snontaneo il più grande mo
vimento di massa mai visto fra le 
minorarne e le maggioranze di co
lore oppresse del Sudafrica ». 

Ma la corsa verso il nazismo ha 
anche altri aspetti nel Sudafrica. 
Ieri sera Malan pronunciava un im
portante discorso di politica este
ra, dichiarando che il suo governo 
vuole riprendere al più presto le 
relazioni diplomatiche con Franco. 

Le velleità indipendentistiche del 
Sudafrica sono state pure riaffer
mate; Malan ha fatto capire che il 
Sudafrica è stanco di essere consi
derato un «dominion del re d'In
ghilterra». Queste dichiarazioni so 
no state accolte con preoccupazione 
a Londra, d o v e da tempo si cono
scono le intenzioni di Malan di ta
gliare qualsiasi legame con la Gran 
Bretagna e il Commonwealth Altre 
preoccupazioni si aggiungono così 
a quelle già numerose del governo 
Attlee, 

Crini parlamentare 
La improvvisa votazione di ieri 

sera ai Comuni ha ancora una 
volta dimostrato che Churchill non 
ha la minima intenzione di lasciar
lo tranquillo: o piegarsi al governo 
di coalizione o rassegnarsi a nuo
ve elezioni generali in autunno. 

Attlee era oggi furioso per la 
assenza ingiustificata di ? de: suoi 
deputati e di alcuni ministri. 

Può il gabinetto Attlee continua
re a governare il Paese in simili 
condizioni? Questo è lo slogan at
tuale dei giornali ' americani, che 
stanno montando, dietro la dire
zione dell'Ambasciata americana a 
Londra, la campagna per un gover

no di coalizione guidato da Chur
chill. Il Dipartimento di Stalo è in
fatti stanco delle difficoltà che IH 
politica economica e finanziaria di 
Cnpps crea per i loro progetti di 
« unificazione europea da un pun
to di vista politico ed economico ». 

Si apprende questa sera che 
l'Ambasciatore dell'URSS ha chiesto 
ai vice-ministri delle tre potenze 
occidentali di riunirsi giovedì pros
simo per discutere il trattato di 
pace con l'Austria. Il Foreigni Of
fice ha oggi annunciato che i so
stituti dei ministri degli esteri del
le quattro grandi potenze si riuni
ranno giovedì prossimo, in seguito 
alla richiesta sovietica, per discu
tere il trattato di pace con l'Au
stria. 

I sostituti si erano incontrati il 
ventisei aprile e si erano aggior
nati al ventidue maggio. 

CARLO DE CUGIS 

do l'evidente compiacimento per lo 
evento, non ha potuto fare a meno 
Q'Ì sottolinearne il grottesco) si so
no fu«? domenica mattina all'» A-
driano » LCGiL e F1L, dando luo
go alla nuova « confederazione ita
liana sindacati lavoratori >. Capo 
della CISL sarà naturalmente pa
store. 

Prima preoccupazione della CISL 
è stata quella di emanare un in
degno e provocatorio comunicato 
sulla tragedia di Celano,. Nel co
municato Hi P""'"-; ^h{J i v e v a 
mandato Parri sul luogo) non si ac
cenna neppure alla sparatoria ef
fettuata dai carabinieri da un lato 
e dai fascisti dall'altro! Unica pre
occupazione o'ella CISL è dare ad
dosso ai lavoratori, giungendo per
fino ad asserire che tra i braccian
ti che chiedono di usufruire delle 
250 mila giornate lavorative strap
pate al principe Torlonia ci sono 
« elementi non bisognosi » e « pro
prietari ». L'infame presa di posi
zione della centrale «gia l la» fa 
cosi spudoratamente il gioco non 
solo del governo, ma addirittura 
Q'Ì Torlonia e degli squadristi del 
principe latifondista che hanno 
sparato sui contadini. Mentre il po
polo del Fucino piange le due nuo
ve vittime di una tragica politica 
di eccidi, la CISL se n'esce a con
dannare non si sa quali <- incivili 
metodi di lotta », non si && quale 
« ricorso alla violenza », non si sa 
quale uso delle armi: quasi che 
fossero stati i lavoratori sparale 
e a uccidere! L'Esecutivo della so
cialdemocratica UIL ha invece rile
vato come i « ripetuti episodi di 
violenza traggano il più delle volte 
origine dalla ceca incomprensione 
dei datori di lavoro e dalla len
tezza con cui il governo intervie
ne in situazioni di grave malesse
re sociale ». 

dirigendo a bordo della sua vettura, 
verso MasiiulscaRli.i, quando per 
cause ancora imprecisate, la mac
china precipitava ne) fiume Vola
no, in piena In brrvo, l'auto v n i -
x-a sommersa, senza che il dott, La-
viano rin<-"i «e ,'rt im«.rnp 

Perde la favella 
vedendo precipitare il nipotino 

BARLETTA. 2 — La zia del piccolo 
Giuseppe Zottl di anni 2 ha perduto 
la parola avendo visto precipitare li 
nipote in una cisterna. Il bimbo è 
scivolato nel profondo pozzo, conte* 

La Croce Rossa 
conlrn l'atomica 

GINEVRA, 2. — Si annuncia che 
il Comitato internazionale della 
Croce Rossa ha lanciato un appel
lo a 62 governi sollecitandoli a 
u compiere tutti i passi necessari 
per raggiungere un accordo che 
proibisca l'uso delle armi atomi
che ». 

Il Comitato dichiara nel suo ap
pello di volersi mantenere estraneo 
da qualsiasi considerazione politica 
e militare, ma - d i essere pronto 
qualora esso pos«a collaborare alla 
soluzione del problema esplicando 
una attività puramente umanitaria, 
a dedicarsi a tale compito». L'ap
pello chiede anche l'interdizione di 
tutti ì proiettili a traiettoria non 
controllabile dichiarando che essi 
.< non risparmiano ne ospedali, né 
campi di prigionieri di guerre, ne 
civili e che la loro conseguenza 
inevitabile è lo sterminio puro e 
semplice. La legge, scritta o non 
scritta — continua l'appello — è 
impotente di fronte alla distruzio
ne totale implicita nell'impiego di 
armi del genere ». 

Il presidente del Comitato, Paul 
Ruegger, ha dichiarato che l'appel
lo è stato lanciato il 20 aprile scor
so, ma che nessuno dei governi cui 
è stato inviato ha finora risposto. 
I 62 Paesi ai quali è stato indiriz
zato l'appello sono i firmatori dei 
.- nuovi regolamenti per la guer
ra ., elaborati dalla Croce Rossa 
durante la conferenza tenuta a Gi
nevra nell'estate scorsa. Come si 
ricorderà, fra i regolamenti figura 
una convenzione relativa alla pro
tezione dei civili in tempo di 
guerra. 

CONFERMATO DAL COMANDO DI FRANCUFUKTfi 

L'aereo che mitragliò Ruffrè 
era un caccia dell 'aviazione americana 

Nonostante le smentite diramate in precedenza gli americani 
confessano oggi di essrre responsabili dell'inaudito inciderne 

81 apprende da Francoforte. In
forma l'agenzia americana U. S.. che 
« autorità dell'aviazione americana 
hanno rivelato oggi che uno degli 
apparecchi alle loro dipendenze è 
stato coinvolto ieri nella sparatoria 
aerea verificatasi presso Trento. Esse 
hanno precisato che il pilota dt un 
Thunderbolt F-4? trovandosi a do
vere atterrare a causa di un motore 
difettoso, per alleggerire l'apparecchio 
prima dell'atterraggio forzato, sparò 
a vuoto tutti I colpi delle armi dt 
bordo e gettò dall'aereo il carburante 
in latte che recava con sé Cosi 
riequilibrato l'apparecchio potè poi 
atterrare senza danni In un campo 
in vicinanza di Treviso poco a sud
est della zona in cui effettuò la 
sparatoria e 11 lancio della benzina. 
L'aereo avrebbe dovuto far rotta su 
Tripoli in un normale volo di eser
citazione. L'aereo era pilotato da un 
capitano dell'aviazione a nome Sbee-
han ». 

Fin qui l'informazione dell'agen

zia. Come si ricorderà, nella matti
nata del 20 aprile un < aereo scono
sciuto > mitragliò 11 paese di Ruffrè 
dopo essersi abbassato sull'abitato, 
terrorizzando la popolazione. Non si 
ebbero a lamentare vitume. nono
stante che 11 fuoco fosse stato in
tenso. Nello stesso giorno un por
tavoce americano dichiarava che 
« l'incidente non può attribuirsi a 
nessun aereo degli S U.. poiché in 
Austria non vi sono in questo mo
mento aerei da caccia ». 

La notizia diramata Ieri dall't/. P. 
chiariva Invece trattarsi proprio di 
un aereo americano, pur lasciando 
oscuri molti particolari. Non si ca
pisce Infatti perchè l'aereo sbbla do
vuto scaricare le sue mitragliatrici 
proprio sull'abitato di un paese e 
non cento metri più in la. In aperta 
campagna. Kè si può Invocare la tesi 
dell'oscurità, dal momento che la spa
ratoria avvenne alle 9 di mattina. 

Lo stesso tono del comunicato è 
ambiguo tanto da far pensare che 

esso non voglia rivelare la verità 
completa sul perlomeno strano In
cidente. 

Sceiba rigetta la responsabilità su provocatori 
(Coatlaaszlone dalla prima paglaa) 
questo fatto fondamentale: il mini
stro ha ammesso che elementi fa
scisti hanno sparato sulla folla in 
concordanza con i carabinieri. La 
folla si è trovata presa tra due fuo
chi, bersaglio comune ai fascisti al
le forze di p.s. Qui è la prova più 
grave della responsabilità dei go
verno e della sua politica. 

Ed un'altra fondamentale respon
sabilità del governo risulta chiara: 
i fascisti sono stati denunciali dai 
lavoratori ma non perseguiti dalle 
autorità. Perchè? In realtà la mag
gioranza si rifiuta di analizzare le 
forze economiche e sociali Che 
stanno dietro le squadre fasciste, 
le armano e rendono possibile «I-
mili eccidi. Fino a che queste for
ze non saranno spezzate, D gover 
no porterà la responsabilità degli 

r«cl'usTone ' ' d i "tYlf dirigenti* 'dàl ia eccidji_che^ esse consumano e del 
Federazione ». 

CARMINE DB LIPSIS 

Un agente morto e 4 feriti 
nel ribaltamento di una jeep 
LIVORNO. J — Una leep della Ce

lere percorreva ad una notevole ve
locita ti viale Itali* effettuando ti 
tervudo notturno dalle » alle ^ Alla 
curva di Antiuomo la : 

fascismo che rialza la testa 
A questo punto fl discorso del 

d . c FABRIANI, indegno e vergo 
gnoso. ha mostrato a nudo l'animo 
dei clericali. Costoro, dopo aver 
provocato un richiamo dello stesso 
vice-presidente d . c Leone per 
avere irriso alla descrizione dei 
dolore del le vittime fatta da Per 
rotti, hanno sostenuto la versione 
provocatoria fornita dal loro col 
lega cha dlaoordtv» perfino eoa 

quella del ministro Sceiba. Fabria-
ni è stato interrotto vivacemente 
dall'Opposizione che lo ha accu
sato di farsi difensore di Torlonia. 

La compagna Marisa RODANO. 
nel prendere la parola, ha subito 
smentito le menzogne di Fabriam 
e di Sceiba per quanto riguarda 
l'avviamento al lavoro dei brac
cianti. La verità è che nella lista 
che era in discussione, presentata 
dalla corrente socialcomunista, era
no contenuti I nomi di trenta li-
berini e di altri appartenenti a 
correnti minori La discussione 
verteva solo sulle proporzioni. E 
qui è il primo fatto da rilevare: 
il fatto che manca il lavoro, che, 
nonostante la sua portata la vit
toria ottenuta dai lavoratori del 
Fucino non basta a soddisfare i 
bisogni di quelle popolazioni. Que
sta è la causa profonda, economi
ca e sociale, non solo dell'eccidio 
di Celano ma di tutti i conflitti 
che hanno insanguinato l'Italia. 

Sceiba — ha proseguito la Ro
dano — ha respinto con «• sdegno -
l'accusa rivolta al governo. Ma 
egli non ha risposto circa la con
nivenza a Celano tra fasciati e for
za pubblica. Questa connivenza fu 
prima segnalata poi denunciata al 

Srocuratore della Repubblica di 
t ravaso , eoi nomi dai fascisti cha 

son 'poi gli stessi che ora hanno 
sparato e ucciso. Ma nulla venne 
fatto, n governo non può dunque 
respingere l'accusa che .gli è stata 
rivolta. 

Falso è che l'on. Amiconi abbia 
escluso ogni responsabilità dei cara» 
binieri: la responsabilità dei cara
binieri sta nel fatto ch'essi hanno 
sparato, e resta tale anche se ad 
uccidere sono stati i colpì esplosi 
dai fascisti. Dopo aver smentito che 
vi sia stata alcuna sassaiola nella 
piazza dove i carabinieri e i fasci
sti hanno sparato, e che alcun col
po di arma da fuoco sìa stato esplo
so contro i carabinieri, Marisa Ro
dano ha confermato la responsabi
lità del governo nella connivenza 
coi fascisti e nel mancato interven
to contro di essi dopo l'eccidio. 

Se il governo non vuole che que
sta accusa ricada su di esso, fac
cia cessare queste provocartoni fa
sciste che da tempo ai sviluppano 
in tutta la Marsica col tarilo ao-
poggio e spesso con l'aperto inter
vento della forza pubblica. La Ro
dano ha quindi concluso trasfor
mando la propria interrogazione in 
interpellanza tra vivissimi applausi. 

Prima che la seduta venisse 'ot
ta, su richiesta del compagno Gio-
Utti « i talo deca» cha la «aduU di 

oggi abbia inizio alle 17, per dar 
modo ai deputati della Opposizio
ne di presenziare ai funerali delle 
vittime di Celano. 

Prosegue alla Camera 
il dibattilo sulla Sila 
Alla Camera sono proseguite ieri le 

votazioni sugli articoli della legge dt 
colonizzazione della Sila e la mag
gioranza clericale ba ancora una vol
ta respinto senta discuMion*" tutte le 
proposte avanzate per modificare s'a 
pure In minima parte la falsa riforma 
governativa. 

L'atteggiamento del clericali Da 
provocato la indignata protesta del 
monarchico Cutitta che visti respin
gere uno ad uno tutti gli emenda
menti da Idi presentati ha denun
ciato Il grado di avvilimento cui la 
maggioranza ha ridotto 11 Parlamento 
ravvisando in ciò una prova della 
tendenza del partito d e a trasfor
marci in regime 

Tra le altre, la maggioranza ha re
spinto le proposte di Mlrell. Alleata 
e Mancini perchè le rate per 11 p*«a-
T .̂ento delle terre assegnate potessero 
?*6ere piti di 30. perchè per I primi 
6 anni I contadini non pagassero 
nulia e perchè el eocorda^ero al con
tadini altre condizioni più favore-
/oli di pagamento. 

Nella seduta rono stati approvati 
«U articoli da 11 a 33. 

Proposta al Senato 
per l'aumento delle pensioni 
I senatori Berlinguer e Fiore 

hanno presentato al Senato un dì» 
eegno di legge per l'aumento men
sile delle pensioni della Previden
za Sociale. La proposta di legge 
chiede che a ciascuno de] pensio
nati della Previdenza Sociale sia 
concesso un aumenta di tremila l i 
re della pensione mensile con de
correnza dal 1. luglio 1950. 

Rappresaglia antisfudentesca 
all' Università di Pisa 

PISA, 2. — Con un gravissimo 
gesto antidemocratico il Senato ac
cademico dell'Università di Pk<a ha 
sospeso da tutte le attività sc< •...-.i-
che gli studenti componenti l'Inter
facoltà. II gesto costituisce una rap
presaglia contro l'agitazione condot
ta recentemente dagli universitari 
pisani per la riduzione di un con
tributo. L'azione del Senato acca
demico di Pisa costituisce Inoltra 
una minaccia, come precedente, agli 
istituti democratici degli universita
ri di tutta Italia. La Segreteria del 
CU.D.I. ha invitato quindi tutti fU 
«tudentl universitari d'Italia ad ele
vare la loro protesta. 

Tradotti a Viterbo gli autori 
della strage di Portella 

VITERBO. 2. — Provenienti da Pa
lermo e scortati da una pattuglia 
di carabinieri, sono stati tradotti al \ 
penitenziario di S. Maria di Gradi, » 
Giuseppe Cucinella, già luogoten«m-
te di Giuliano, ed altri 24 banditi 
che figureranno nel processo per lo 
eccidio di Portella della Ginestra 
che comincerà dinanzi alla nostra 
Corte d'Assise lunedi 12 giugno. 

' L'ARRIVO DELLE AR.MI U.S.A. 

36 lavoratori di Napoli 
arrestati per aver protestato 
NAPOLI. 2 — Con metodi del tutto 

illegali ed antidemocratici la que-
PIUTH di N<tpoll ha denunciato e ar
restato M lavor3tori fra 1 quali è II 
ncgretarlo della FIOM provinciale, rei 
di «ver protestato contro lo sbarbo 
degli esplosivi americani avvenuto 
ti^bato scorso nel porto partenopeo. 
vivissimo è il fermento fra i lavora
tori. 

http://gioca.ua

